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Allagamenti o Villa Gordiani 
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Turni scolastici — Promesse per Centocelle — I trasporti tra 
la città e Fregene — Il prezzo dell'olio e le pigioni delIT.C.P. 

Cara Unità, 
siamo un gruppo di abitanti 

de) lotto IX di Villa dei Gor­
diani. Vogliamo far presente 
che il criterio con cui sono 
.-.tati costruiti questi dieci fab­
bricati, tutti lungo un* linea, 
in fila, è afflai dUcutfbilt. I * 
strade laterali tono sollevate un 
metro e dieci centimetri più tu 
del piano del. fabbricati, ed li 
piano terreno * sollevato da 
terra di circa 20 centimetri. 
inoltre, nei' cortili . òhe • sono 
lunghi 90 metri, ci sònp due 
tombini. DUrgnte l'ultimo tem­
porale tutte )•/affollilo del pia­
ni terreni eràrio assai preoccu­
pate perchè sarebbe stato suf­
ficiente che l'acqua «4 abbattes­
se.-con pift .Violenza:, ptr, arri­
vare A! Invaderai le esse di una 
sessantina dKiantliile. CI-do­
mandiamo: ma ' il Comune di 
homo, prima , di approvare il 
progetto di queste, ty*e, no» 
ha tenuto preferite a'ecqua e i 
tempora»?'Spediamo che 11 Co­
mune voglia'pfewlffte dei prov­
vedimenti: i n particolare queste 
peccante famiglie, ' ejie. sono : le 
più esposte;, chiedono di, estere 
trasferite in appartamenti più 
sicuri -e che . non. siano alla 
mercè - delle acque» > '« • ' . , 

. Un «r-ràs / .4 i aWtsntl 
del IpHo IX di Villa . 

: dei '«tardi**!/ ' ' > 

In effetti,, t%- «ponilo ai re­
centi ternjporoli ole-ili titibUi 
sono stati atlajarL Perché non 
ai comincia-con' i l dispórre 
numefoBi'altti tombini di sca­
rico e col regolare il deflusso 
delle acque piovane? • 

Campo sportivo 
Cara Unità, 

da vario tempo il quartiere 
di Torpignattara reclama una 
attre/zitura. sportiva adeguata 
itile esigenze dei giovani.,11 so­
lo .campo sportivo '.esistente -è 
di proprietà privata 0 quindi 
pon . è accessibile ,ai giovani. 
Comunque -è sprovvisto di pa­
lestra ginniche (lotta, boxe, 
eccetera). Anil, l'unica che c'è, 
resta inutilizzata da vari anni. 
Le autoriti hanno risposto 
sempre evasivamente alle sol-
'"citudini della Consulta popo­
lare e di altre organizzazioni 
democratiche. Non essendovi 
vampi e nateli tre, .è facile..in> 
macinare che .cosa diventino le, 
strade del quartiere, special­
mente nelle ore pomeridiane; 
quando ragazzi di ogni età si 
mettono a giocare a palla. Per 
questo fattq gli incidenti stra­
dali sono all'ordine del giorno 
Continue scenate succedono 
per la reazione delle famiglie 
che abitano in • case sotto le 
quali si improvvisano i campi 
di svago. I giovani di Torpi 
gnattara chiedono a gran voce 
un campo sportivo. 

Pietre Verrecchia 

Turni scolastici 
Cara Unito, 

" malgrado i passi compiuti 
presso le autorità dalla con­
sulta popolare e dai partiti de­
mocratici, il quartiere di Tor­
pignattara ancora ha una se­
rie di problemi, più o meno vi­
tali, insoluti e che pertanto 
preoccupano e provocano un 
vivo disagio tra la popolazione 
Mi limiterò soltanto ad accen­
nare ad alcuni di essi. Un gran 
numero di strade è ancora in 

.uno stato deplorevole. Non c'è 
un bagno pubblico. Ancora sia 
ino lontani dalla possibilità di 
poter avere un mercato coper­
to. Manca un ufficio postale 
centrale. Non c'è una delega­
zione. Il problema della scuola 
è grave. Le scuole sono-sovraf-

- follate. Mio figlio, farò solo 
c:ucsto caw, va a scuola un 
piomo si ed un giorno s o , e 

" una vòlta la mattina e un'altra 
1! pomeriggio, alla scuola di 
avviamento professionale « P. 
Baracca », perchè non ci sono 

' sufficienti aule. Quando si po­
tranno risolvere questi proble­
mi che ci angustiano tanto ? 

Laigi Strani 

Mercato a Centocelle 
Cara Unito. 

dopo sette anni di ammini-
' strazione democristiana si ve-
• dono cose sempre più insospet­
tate e inaudite. Durante questo 
periodo il Sindaco non ha fat­
to nulla a Centocelle. malgra­
do tante promesse elettorali. 

. Ti voglio segnalare l'ultima as­
surdità. che ci capita. In via 
aelle Acacie, nei tratto da via 

- dei Castani alla Marrana, è sta­
to istituito da circa tre mesi 
un mercatino di alcune banca­
relle e sono stati conseguente­
mente messi i cartelli di di-

. vieto di transito. Come conse­
guenza, i vigili urbani fanno 
un sacco di contravvenzioni, in 
quanto che vìa delle Acacie è 
senza sbocco e gli automezzi di 
\ario -genere ~s»no costretti a 
Tassare, malgrado II divieto, 
e quindi a «unire le contrav-
venzioni, proprie perchè- BOB 
esiste nessun tratto di strada 
per poter uscire da quella 
trappola. Perchè, piuttosto, non 
si fa il mercato coperto in 
piazza dell'Iris t Perchè la 
Giunta non fa collegare ( e pa­
vimentare) via delle Azalee 
con via Frassini? Perchè non ai 
pavimentano • i a delle Orchi­
dee e .v ia dei Gelsi, deconge­
stionando il fasto difficile traf­
fico in via dei Castagni? 

Cacale ' 

arrivi, nonché il costo del bi­
glietti, con criteri che appaio­
no arbitrari. Fregene, prossi­
mamente, con l'Attuazione del 
cavalcavia, si ravvicinerà di 7 
chilometri a Roma. La vici­
nanza con la Capitale sta tra­
sformando Fregene in un luogo 
di residenza per 1 romani. La 
autolinea in parole per soli 32 
chilometri percepisce ben 200 
lire, e per il tratto dalla sta­
zione ferroviaria di Maccarese 
a Fregene Sud, appena 10 chi­
lometri, ben 70 lire. Inoltre la 
prima corsa, delle 6,30, non ei 
effettua più alla rotonda di Fre-

Sene Sud bensì dal piazzale 
Carina, distante quasi tre chi­

lometri. La corsa delle 16,30 da 
Roma è etata soppressa senza 
neanche preavvisare il pubbli­
co. Queste due corse, da e per 
Fregene Sud, vitali per gli ope­
rai e gli studenti, ò Indispen­
sabile che ciano quanto prima 
ripristinate. 

Lino Jovlno Palmieri 

Olio alle stelle 

Fregene 
Cara Unita,' ' 

dopo rasaorWmento di un'al­
tra linea concorrente, l'autoser­
vizio SAR Homi-Lido di Fre-, 
gene regola le partenze e glil 

. - — t i 

Cara Unito, 
v torno proprio ora dalla spe­

sa di sabato sera. Al mercato, 
per strada, nelle botteghe, per­
sino sul (tram non GÌ parla 
d'altro, noi donne, che di que­
sto esagerato, impossibile au­
mento' del prezzo dell'olio. Nel 
giro di alcune settimane l'olio 
è- salito .da 400 a 750 lire ed 
oltre. Come si può pagar tanto 
un elemento cosi importante 
per la nostra cucina? Se chiedi 
qualcosa a chi la sa lunga, ti 
risponde: «Non si-trova olio». 
Ma non si trova propria sul 
serio, o cara pure questa una 
speculazione del soliti monopo­
listi che si accaparrano a tem­
po debito questo prodotto, 
quando costa poco, per poi ri­
venderlo. dopo che.l'hanno raz­
ziato, quasi j l . doppio^ Come 
è possibile che le autorità co­
munali e governative non in­
tervengono? , 

dottor. A. Fanti 
Le cause dell'incredibile au­

mento dell'olio sono note e so­
no quelle segnalate dal letto­
re. Nota è <anche l'insensibilità 
del novemo dinanzi n questa 
assillante questione che ha aa-
'«•tttmto il bilancio delle fa­
miglie. 

ritti ''popolari., 
Cara Unità, 

gli inquilini dello nuove co­
struzioni dein.C.P. al Casill-
no II pensano che i funzio­
nari di questo Istituto si sia­
no completamente dimenticati 
e l'origine e la funzione delle 
« Case popolari ». Fitti Impos­
sibili! Una camera, con cuci­

na e ingresso, 14.140 Ih e di pi­
gione! Due camere, cucina e 
ingresso, 20 mila e rotti. Ma la 
Direzione dell'ICP non si rende 
conto che ia maggioranza de­
gli inquilini eono fortunati se 
hanno un salarlo di 40 o al 
massimo 40 mila lire? E allora 
come si può ammettere che un 
padre di famiglia possa decur­
tare il suo bilancio del 40 o 
50 per cento per pagare la pi­
gione? L'ing. Lombardi queste 
cose proprio non le capisce? 
Quasi il cento per cento degli 
Inquilini stanno eottoscrivendo 
una petizione per richiedere la 
riduzione del fitti, ripeto, im­
possibili. « 

Giuseppe D'Alessandro 
Le alfe pioioni di certe co­

siddette case * popolari » ra­
sentano ormai le pigioni del 
mercato libero. In questo mo­
do viene meno la funzione 
calmieratrice e di effettivo 
aiuto che questo particolare 
tipo di edilizia dovrebbe rap­
presentare per i cittadini me­
no abbienti. 

UNA PROPOSTA DI MAMMUCARI AL CONGRESSO DEGLI ELETTRICI 
t .-* 

Ieri mattina, nella caserma di via Genova, i vigili del 
fuoco hanno eseguito un programma di esercitazioni In 
occasione della festa del Corpo. Ecco uno degli eserclsi 

compiuti dal Vigili 

L'ACEA e la SUE debbono impiantare 
una centrale elettrica atomica in città 

' • • • " * r — • > — • — 

Dséeatravapto dei servizi centrali attraverso uffici periferici — Il capitale della S.R.E. 
e i profitti -—Mobilitazione permanente contro i monopoli — L'ACEA e le fonti di energia 

Si sono svolti ieri, nei locali 
dell'Associazione artistica in-
tf mattonale, i lavóri^elVqtela­
to Congresso provimele» del 
sindacato elettrici « ^ r t l d'éju 
relazione del compagno Bruno 
Caprioli, segretario provincia» 
le della categoria. 
"La relazione di Caprioli ha 

ftosto la necessità di vedere la 
Dtta degli elettrici sotto 11 pro­

filo di una mobilitazione per­
manente contro i monopoli e, 
nel caso specifico, contro la 
SRE, filiale della Centrale. 

La SRE è passata d» un ca­
pitale sociale di tre miliardi, 
nel IMI, a 28 miliardi e zM 
milioni nel 1M4, mentre i suoi 
utili ufficiali hanno fatto ana­
logamente un enorme batto in 
avanti: 280 milioni nel 1843 e 
2 miliardi e *?7 milioni nel '54. 

Alla luce di questa costante 
dilatazione dei profitti e del 
capitale sociale della SRE, ca­
ratteristiche particolari assume 
la lotta per il rafforzamento 
dell'ACEA al fine di giungere, 
attraverso il potenziamento 
dell'azienda municipalizzata, 

IERI SULLA SPIAGGIA Di « COCCIA DI MORTO » A FIUMICINO 

Atroce morte di un giovane palombaro 
dilaniato da una violenta esplosione 

i i - - . - • . - . . — - , , _ , . . . — _ _ - . _ . _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ _ _ _ J _ _ _ _ 

La sciagura è accaduta alle ore 15 - Forse il poveretto è rimasto vittima di un ordigno di 
natura imprecisata rinvenuto - sulla rena - Penosa impressione tra gli abitanti della zona 

Un palombaro è stato dila­
niato ieri da una violenta 
esplosione sulla" spiaggia ^ di 
Fiumicino. 

Mancavano pochi minuti alle 
ore 15 quando un sordo boato 
ha fatto accorrere sulla spiag­
gia di Coccia di Morto, nei 
pressi del lago Torlonla, quan­
ti si trovavano nella zona. Agli 
occhi di costoro si 6 presen­
tato uno spettacolo raccapric­
ciante; con il ventre squar­
ciato un uomo giaceva sulla 
sabbia ancora "=cossii da un 
impercettibile palpito di vita. 

Mentre alcuni ai precipita­
vano ad avvertire i carabinie­
ri della localo stazione, altri 
hanno provveduto a richiede­
re l'intervento dei medico con­
dotto, dott. Reggiani. Questi, 
allorché è giunto, aveva dovuto 
limitarsi n constatare ' l'avve­
nuto decesso del ferito. 

I carabinieri dal canto loro 
hanno potuto identificare la 
vittima per il 36enne Ruggie­

ro Baiselo, palombaro, „ resi­
dente a Fiumicino, alle d^peh-
denze di ;una società 'ài Civi­
tavecchia. ' • ' • • ' ' * 

il cadavere è stato piantona­
to fino all'arrivo^ della squa­
dra scientifica dèi éarabigje-
ri del Nucleo Speciale e del 
magistrato che ha autorizzato 
la rimozione, 

Sulla grave .sciagura, che ha 
destato viva commozione fra 
gli abitanti di Fiumicino ai 
quali il Baisero era ben noto 
come • un abile -tecnico, sono 
state iniziate le indagini per 
accertarne le cause. "Fino, a 
questo momento' non 6 sfato 
possibile giungere ad • alcuna 
conclusione, ma duo sono le 
ipotesi più probabili. 

11 palombaro potrebbe aver 
rinvenuto un ordigno ed es­
serne rimasto vittima- nel ten 
tativo di disinnescarlo. Secon 
do una diversa versione il 
Baisero stava preparando una 

Cesi tran e aulobns 
per tamii mattila 

; Domattina, la occasione del- . 
; la visita del Capo dello stato ; 
' al Pontefice, verrà inibito ' 

il transito lungo 11 percorso 
di via Nazionale (dal Trafo­
ro verte piazza Venezia), via 
IV Novembre, vi* Plebiscito, 
Corto Vittorio, via dell» Con­
ciliazione. . 

Pertanto le linee autobus 
che seguono tale itinerario , 
(spedali A, B L) verranno ,; 
deviate su via Cavour, Monte ] 
Savello. Lungotevere, mentre 
altre linee verranno deviate ; 
per via del Trìtone, piazza di ! 
Spagna, via del Babulno. piaz­
za del Popolo, ecc. (M. 70. 
ecc). oppure verranno limita­
te a piazza S. Silvestro (56. 

. 60. 62), a piazza G. Belli (75. 
i 44) e> a piazza della Rovere 

(46 OS). Le linee 87 e 88 at­
traverseranno la direttrice del ', 
Corso Vittorio all'altezza del > 

[ largo Argentina e le linee 
tranviarie circolari Interne, 
esterne. 23 e 28 attraverseran­
no piazza p. Paoli, fermando- ! 
si soltanto al momento del ; 
passaggio del corteo. . . < 

La moglie dell'infanticida 
ignora ancora la tragedia 
Un audace intervento chirurgico avrebbe po­
tuto attenuare la deformazione del neonato 

Norberto Palla, il sarto 34en-
ne che ha ucciso l'altro giorno 
il suo figlioletto appena nato 
nell'Istituto Regina ; Elena, è 
stato tradotto a Regina Coeli 
L'infanticida ha varcato i can­
celli del carcere con il volto 
sconvolto, conscio ormai del 
suo orribile crimine. 

Come si ricorderà il neonato 
era venuto alla luce con una 
grave deformazione alle mani. 
una « simidattilia ». L'estremi­
tà superiore destra mancava 
dell'anulare e del mignolo; 
nella sinistra del pollice, del 
l'anulare e del mignolo; le ri­
manenti dita apparivano sal­
date insieme da una membia-
na. Un audace intervento chi­
rurgico avrebbe forse potuto 
permettere al bimbo l'uso sia 
pure parziale delle mani. 

Norberto Palla e Rina Car-
delli si erano sposati da ap­
pena un anno e, secondo colo­
ro che li conoscono, erano uni­
ti da un grande affetto. Da 
quando arvevi appreso la pros­
sima paternità l'uomo, che è 
proprietario di un laboratorio 
di sartoria in via di Ripetta. 

era apparso raggiante e tanto 
più premuroso nei riguardi 
della moglie. 

La vista del neonato defor­
me, tanto atteso, deve aver 
sconvolto la mente dello scia 
gurato. Orrore, vergogna e pie 
tà lo hanno rimescolato dian­
zi alla culla spingendolo al­
l'agghiacciante delitto. 

La madre e 1 tre fratelli del 
l'assassino, cosi come i geni­
tori della puerpera, sono ri' 
masti atterriti nell'apprendere 
la notizia del crimine. A Rina 
CardelH, invece, essa continua 
ad essere pietosamente taciuta. 

MERCOLEDÌ' CONVEGNO ALL'U.D.I. 

Fitti e imposte di consumo 
nelle proposte delle sinistre 

« Cronache Romane » 
alla sala Borrcmrni 

La prima manifestazione di 
e Cronache Romane >. organiz­
zata dai stndAcato cronlfttt, in 
collaborazione con lXnal provin­
ciale e l'Associazione fra t Ro­
mani. ei è «volta nella gremi­
tissima sala Borromtnl con lo 
intervento di numerose autori­
tà. fra cui: ti Preretto Peruzzoi 
li prosindaco Andreolt con *la 
consorte.' 11 sen. Quinto Toaatti. 
presidente deirretituto di Studi 
Romani, li principe Mario-del 
Drago, .presidente • dell'Aasotla-
tk>ne fra i Romani, il dott Gen­
tili per 11 questore; U.-barone 
Volpini, direttore, generale del-
1ENAL, e moitl altri. -

carica esplosiva per il suo Ja-
voro e questa gli è .•scoppiato 
fra le mani. 

, Arrestato un borsaiolo 
della sua stessa vittima 

Un giovane che aveva tenta­
to' <ll rubare'un poitafogllo, con 
uri Sistema che non si può 
definire ingegnoso, è stato ac­
ciuffato dalla stessa sua vitti­
ma e .consegnato agli agenti del 
Commissariato di Trionfale. . 
' Si-ti'atta-.dt Levino Casamo-
nica di 21/annlJl quale, verso 
le or» 20 di-venerdì scorso. In 
compagnia di un complice tut-
t'ora sconosciuto, è entrato nel 
negozio di vini e oli di pro­
prietà del signor Antonio De 
Apgelis sito in via Candla 114. 
Nei negozio, oltre al De Ange-
lis, si trovava anche un amico 
dell'esercente, tale Mario Gai 
abitante in via Famagosta 63-

II Casamonica ha chiesto una 
bottiglia di marsala allungando 
al De Angelis una banconota 
da 10 mila lire. L'esercente non 
aveva di che cambiarla e per­
ciò chiese all'amico Gai di aiu­
tarlo. Il Gai ha estratto dalla 
tasca il portafogli e l'ha aper­
to. A questo punto il Casa-
monica ha tentato di rubargli 
il portafogli ma senza riuscir­
vi per la pronta reazione del 
Gai. 

Fuga dei due ladruncoli, in­
seguiti dal Gai e dal De Ange­
lis i quali, mentre i fuggitivi 
e'tavano per salire a bordo di 
una motocicletta, sono, riusciti 
ad acciuffarne imo e precisa­
mente il Casamonica. 

Investito da una vespa 
in sa S. Gregorio 

Verso le ore 11,10 di ieri il 
falegname Onorio Veìlini di 28 
anni residente a Soci (Arezzo) 
di passaggio per la nostra cit­
tà, è stato investito in via San 
Gregorio da una - V e s p a , pi 
lolata da Francesco Foli di 27 
anni residente a Monteleone di 
Spoleto. 

Il Vellini è stato immediata 
mente trasportato all'ospedale 
di S. Giovanni dove è rimasto 
ricoverato avendo riportato la 
frattura della gamba destra. Il 
Poli ha riportato lievi escoria 
aioni giudicate guaribili in 8 
giorni 

fVosegiedb'Maccam 
l'egrtarwìe deHe 

' Prosegue 
mezsAdrl dt 
gnovtedtm ento 

le del Comune di limitare la re­
fezione scolastica, nelle scuole 
elementari della zona, ai soli 
bambini appartenenti a famiglie 
che hanno la tessera di povertà 
o che risultino indebitate nel 
confronti dell'azienda. 

Continuando nell'azione in-
trppresa. centinaia di donne 
mezzadre hanno partecipato 
alle assemblee che hanno a-
vuto luogo in diverse zo­
ne dell'azienda Maccarese. Le 
lavoratrici hanno ribadito la lo­
ro decisione di Impedire la li­
mitazione delte refezioni scola­
stiche nelle souole - ed hanno 
anche deciso di iniziare la lot­
ta per indurre l'azienda a co­
struire nuove case e a riparare 
quelle attualmente abitate. 

Quest'ultima richiesta riveste 
uri carattere di drammatica'ur­
genza perchè a Maccarese le fa­
miglie mezzadrili sono costrette 
a vivere in rase inabitabili, prive 
degli essenziali servizi igienici, e 
in condizioni di incredibile so­
vraffollamento. 

alla limitazione dello strapote­
re monopolistico sino ad oggi 
esercitato dalla SRE. 

In questo senso l'oratore ha 
Invitato il Congrosso a farsi 
portatore della lotta contro la 
SRE perchè cessi il vecchio ri­
catto, in base al quale il mo­
nopolio si dichiara disposto a 
costruire nuove centrali solo 
se potrà aumentare le tariffe. 

Non meno interessante è sta­
ta la parte della relazione che 
ha affrontato le rivendicazioni 
di categoria. L'obiettivo prin­
cipale, a questo proposito, è 
quello di garantire la stabilità 
di impiego, mentre dovranno 
prendersi a base del rapporto 
rettibutivo le paghe corrlspo 
ste all'ACEA, giacché alla SRE 
i dipendenti. In media, percepi­
scono diecimila lire al mese in 
meno rispetto ai lavoratori del­
l'azienda municipalizzata. L'o­
ratore ha concluso invitando la 
categoria a battersi per otte­
nere a questo fine un patto in­
tegrativo nelle aziende private 
(SRE e S.T.T.). 

Il dibattito si è sviluppato 
ampiamente sulle questioni di 
stretto interesse rivendicativo, 
ma non ha mancato di sottoli­
neare con forza i problemi che 
riguardano gli utenti. 

Ci sembra opportuno riferi­
re, in primo luogo, la propo­
sta avanzata da Timo, indub­
biamente tra quelle di maggior 
rilievo. Essa riguarda il decen­
tramento dei servizi elettrici 
(interessa maggiormente gli u-
tenti della SRE) reso di scot­
tante attualità se si pensa che 
dalle più lontane borgate bi­
sogna venire al centro, in via 
Poli, per i contratti, i reclami 
e le varie pratiche che riguar­
dano il rapporto di utenza. 

Timo ed altri hanno, a que­
sto proposito, sottolineato l'e­
sigenza di creare uffici di zona. 
rionali o di borgata per de­
centrare, nell'interesse di tutti, 
la completa regolamentazione 
dei servizi elettrici. Per otte­
nere il decentramento il Con­
gresso ha proposto, infine, che 
sia indetto prossimamente un 
convegno cittadino sull'Impor­
tante argomento. 

Su questo problema e su que­
stióni di varia natura hanno 
parlato altri delegati. La si­
gnora Menoneti ha parlato «ul­
ta parità di retribuzione -tra 
uomini e donne quando le la­
voratrici effettuano mansioni 
anàloghe a quelle* degli Uomini. 
Glorialanza, Brioni e Pizzolo 
si sono intrattenuti .<ml contri­
buto che i lavoratori possono 
e debbono dare per il migliora­
mento dei servizi elettrici. La 
ACEA dovrà, via via, trasfor­
marsi da azienda prevalente­
mente distributrice in azienda 
produttrice di energia sicché 
pcssa realizzarsi la riduzione 

Si getta sotto un tram 
un giovane al Quadraro 

Il tragico gesto preparato con Incìda follia - Un 
biglietto di addio ai geùtorì e alla fidauata 

delle alte tariffe (attualmente 
il rapporto è il seguente: 60 
per cento distribuzione; 40 per 
cento produzione), mentre bi­
sogna rivendicare con forza il 
diritto dei lavoratori a parteci­
pare alla gestione dell'azienda 
municipalizzata. • 

Prendendo spupto da questa 
parte del dibattito, Muzi, della 
SRE ha ribadito l'esigenza di 
sviluppare la lotta per la for­
mazione dei Consigli di ge­
stione. 

Accolto dagli applausi della 
assemblea è salito, infine, alla 
tribuna il compagno Mario 
Mammucari. Il segretario del­
la Camera del Lavoro ha esor­
dito indicando agli elettrici di 
porre al centro della loro azio­
ne la ditesa dei contratti di la­
voro, continuamente violati da­
gli imprenditori. Dopo essersi 
soffermato sulle rivendicazioni 
delle lavoratrici del settore e-
lettrico Mammucari ha affron­
tato le questioni centrali del 
dibattito. Soffermandosi su 
quelle che riguardano gli in­
dirizzi produttivi delle aziende 
elettriche, l'oratore ha sottoli­
neato l'esigenza che i sindaca­
ti si pongano alla testa delle 
esigenze della cittadinanza. 

L'oratore ha affermato che, 
nel 4«adro delle nuove scoper­
te scientifiche, l'ACEA e la 
SRE dovranno essere impegna­
te a studiare l'Impiego e lo 
sfruttamento delle nuove ener­
gie che possono essere assicu­
rate dalle centrali elettriche 
atomiche da costruire, ovvero 
da acquistare all'estero. Le *-
aiende dovranno anche finan­
ziare corsi di specializxa*ione 
e, sopratutto le scuole, gli isti­
tuti di interesse industriale e 
gli istituti di fisica. 

Da ieri la settimana 
delia donna comunista 

Xft!!a s-Uhnina dalli, donna tf.xirn:^. 
rhe M sit/.«je dal 1 ill'l'l il'.cv-mlre. *!. 
(urlano «a cUsà sfi CO-VM ĴI. ie'.'.t t-e-
gretar-jo d««1!o tr.lah U-mmaM JKT (ii-
«fnl(^ dello «ri-lappo àei'z rtmpiijna A. 
tes-fnMwvto o proiiWKno e *nlV ttpt-
tinaia <MU t\iaf«rraia «Mio dunse o>-
ai inleto. 

6 Ditffflkte a'.'.s sezioni Autt-!ri: Ilr>-<jo. 
0»t»ll«55or., Aureli. l'r'ntirtMe. Monte-
<ìpi«a-!o . •jrtwijpi Miusa Musa): 

— «Xu orr.oiM Porti S. (toti in - (v.o 
In S-pn.i): Tusc«'aao. P.»-U S. U ovan-
B!\ làhun Motrroro (Wau<h. Log!:); 

— atlx (risme Port» Maga't»?»-, Pf.-.ie-
aiceo. Porta Jla^iore, Qairticrlnlo, f»-
raWitti*. " S. Uvreaia' l U a irtngr.'o). 

7 Dietmkr* alla «iKiim (bt!«t««: Gar-
U»1f'Jj, La4ineai.n.i. OÌ;M lido. Oìi txK, 
TfBtacrio. ?. Sìhx. S. Pa »'o (M.!cti4 M<>-
àtrii). 

9 Dietntrt «Ira *n.xn* Try,->!i'»: 
Tllrfrafate. \a!fe Aur*>:«. Ponto M'.lv». 
Moate Alano (Mar** lieti): 

— per ' le wiioa! Vesowh». Moat.«-
f.-o. Va! ihlrc* (U&s D'Aa^Ti). 

VfiHrdl 0 drfmlirB allo or* 10.30 <" 
ferrano rnorr-sar.OTii poppar! ia akm» 
mìoat (faraHeggic:. Tofpf'gaa'ttara. (;*> 
barili. Testacei», Porta S. filoranii:, 
Pnrta Mai<f,«-*. S. L.-KTMO) *U! u-ina-
« l/finnrJpaTlcM tamtaMf ptr v! -in-
mriawafi» d*-l titstzù Paw* ». 

SaWo IO die«oiV« ti .«n-ìy-rì t ' > i-» 
'.1 ti*. ìnra!-i «fc-Ka ftzioM JUcai un 
d.tiatritn sa!!<i *t«w.i tana tra lf :atc4-
ktttn!. cimmV.s dc'.!a neutra r'.vì. 

.Colto da un improvviso ec­
césso di lucida follia, il 22enne 
Domenico Bonsnni si è ucciso 
ieri sera alle 22.30 gettandosi 
sotto un convoglio tranviario 
della Stefer al Quadraro. 

Pochi minuti primo del tra­
gico gesto il giovane, che abi­
tava in via Demltrio.de 16, si 
è recato con un amico in un 
bar ed ha tracciato m matita 
alcune parole confuse su un 
pezzetto di carta do pacchi che 
ha cocciaio quinóa ia n i tasca. 
Poi, sempre in compagnia del­
l'amico, II Bonansi ha percorso 
un tratto di via Tuscojana co­
me per una tranquilla passeg­
giata. 

AI oassagglo della vettura 508 
proveniente da Cinecittà, il gio­
vane si è stoccato fulminea­
mente dal marciapiede gettan­
dosi sotto le ruote del tram. 
Quantunque il conducente Gino 
Soreschini abbia tentato di 
azionare i freni, l'invertimento 
4 Mata inevitabile. 

Stai faogo sono accorsi de­
cina di passanti, commossi dal­
la tiWflea scena, «genti del 

ito di zona e i vigili 
fuoco. Questi ultimi hanno 

adagiato il Bonanni rantolante 
su un'autoambulanza e lo hanno 
trasportato all'ospedale S. Gio­
vanni, dove però il poveretto 
è giunto cadavere. 

Sul biglietto rinvenuto erano 
scritte alcune espressioni rivolte 
ai genitori. «Questo é il mio 
ultimo saluto... arrivederci in 
paradiso», distinti saluti... ». ed 
alla fidanzata: «Addio Carla, ti 
ho sempre amato.» ». 

Piceoia, cronaca 

'Mercoledì, alle <• 17,30, avrà 
luogo nel salone dell'UDI, in 
via del Oonsefvatorio. un con­
vegno per discutere proposte di 
parlamentari comunisti sociali­
sti e indipendenti di sinistra 
per la sospensione per tre anni 
della legge per l'aumento dei 
fitti bloccati, per la riduzione 
dei fitti liberi e la regolamen­
tazione degli sfatti; per la isti­
tuzione di una indennità di 
caro-alloggio per i lavoratori; 
per la riduzione delle imposte 
su alcuni generi di censumo. 

n convegno è itato indetto 
dal comitato romano dell'UDI, 
dal centro cittadino delle con­
sulte popolari, dalla camera 
confederale del lavora Parle-
rahho: Fon, Marisa Rodano sul 
disegno di legge per la ridu­
zione dei fitti e la regolamen­
tazione degli sfratti; Mario 
Mammucari sul di«cgno di leg­

ge per la .stituzior.e della in­
dennità di caro-alloggio; line. 
Fernando Vasetti sulle proposte 
per la riduzione delle Imposte 

Un'auto centro un albero 
per un guasto ai freni 

* • • • • ii _ 

All'ospedale di S. Giacomo 
è stato ricoverato e giudicato 
guaribile in 30 giorni L'impie­
gato Giovanni Palane di 34 
anni ' abitante . in- Piazza - <ii 
Spagna 15 a causa delle ferite 
riportate in un incidente della 
strada. 

Il Patanc. verso le ore 1 di 
ieri, r,l viale del Galoppatolo 
è andato a finire con la sua 
«IIOOQ contro un albero per­
chè i freni fM sì erano bloc­
cati improv\isamentc 

Serata al Gran Hotel 
<fe « H wslifo d'oro » 

Già «i delinca il successo del­
la aerata angantzzata nel saloni 
dtl Grand Hotel dal Sindacato 
cronisti romani e dalla galleria 
d'arte Attanasio,- per l'assegna­
zione da «il vestito d'oro ». de­
finito e l'Oscar della Moda a. per 
la migliore Indossatrice italiana 
Com'è noto nel corso .dell'ele­
gante «erata oltre* 15 Indossa-
trld parteciperanno a 2 «deli-
lis »: il primo — In abito « tail­
leur > inlzierà- allo 21.45: e l'al­
tro. in abito da sera, aUe ore 
23.30. Succes3ira:neme. su vota­
zione segreta della, giuria com­
posta dalle più importanti Casa 
di alta moda, sarà assegnato al­
la vincitrice « Il vestito d'orq ». 
gioiello ir. oro raffigurante il 
celebre quadro t La modella » ° 

t biglietti « in nùmero limita­
to»" sono In vendita"' presso' Il 
Sindacato Cronisti -(via Fetti­
na 81). l'Arpe Cil. le Case di 
Aita moda e il Grande Hotel. 

I L oioarn) -•"• 
— oggi, i—m a 
* > S. « 1 * 0 . • 
9.48 e tramonta «Ho 1M», 

— BolletUss 
Temperatura di Ieri: aste. T.3. 
max. 16.7. 
UH ANEDDOTO 
! Bernard Shaw.^il celebre com­

mediografo inglese, allorché fu tn-
vita 
ài 
veder* la statua 
àiii iii %n.aMOstro di 
r i i r a g s a a II mio 
arriva 
VI 

«JàJnoo leghe «otto t n a ­
ri s atrAttualità. Moderno Salet­
ta; «Ifcsttcoto nero» alTAtanala. 
GoMest. Induno. La Fenice; Me-
g a f tssimo. Partoli. Rex; «Caro­
tano dianeniano» air Alba; «Sla­
mo uomini o caporali » all'Auro­
ra; «Squadra investigativa» al-
ntalia; «Il massacro di Fort 
Apache» al Riposo. 

• I t i ', 
-a-racarti negli Stati Uniti _ A vienaa e* a Xttx* per 11 Ca. 

«Non voglio 
Libertà. Io 

edel -

aaJet.4Bra » 
19.90 LTA 
cale: SI 
eoaae) 
pagina: 3M§ A 
sta; » «I giorni detta vita». 
Versa aeagiaaaaa: Or* MA» Con­
certo. TV: Oro UM La tra atti, 
— TKATM: «Il crogiuolo» al 
Quirino; « Ben* mio e core mio » 
all'Eliseo: « I/Arcisopolo » al tea­
tro di via Vittoria; «San Gio­
vanni decollato» al Rossini. 
— CINEMA: «Marty» ai Qulrl- preziosi. 

podanno con rXnal. La quota 
partecipazione per il viaggio ha 
Austria, che inizia il » dicem­
bre e termina il 4 gennaio, * es 
n.Tia wm. 

la gKs sulla Costa A*> 

TA 
m rtaparasà» (p. dai Poi-

tafi tilt 3P) . OM1, VWFBOTMB 9 w * 
nerdl. al i * 1SJ0. vendita all'asta 
• • • a m a «u agaatU presi osi. Do­
mani. alla stessa ora, oggetti non 

Intossicata dal gas 
una gwronc domestica 

La ISenne Miranda Cavac-
cioli, domestica presto la fami­
glia dell'orefice Giulio Puccini 
in via Pandotia 21, è stata rin­
venuta esanime sul pavimento 
della cucina alle l t di ieri. La 
ragazza, che aveva messo una 
pentola d'acqua sul fornello 
mentre era intenta lavare del­
la biancheria, è rimasta intos­
sicata da esalazioni di gas il­
luminante giacché l'acqua bol­
lendo è uscita dal recipiente 
spegnendo la fiamma. 

Fortunatamente il Puccini, 
che dormiva in un'altra stanca, 
è intervenuto in tempo per pu­
ro caro. All'ospedale S. Gio­
vanni, dove l'hanno trasportata 
i vigili del fuoco, la ragazza è 
stata giudicata guaribile in tre 
giorni. 

Tre persone ferite 
per incidenti stradali 

Alle I1JO di ieri mattina, men­
tre percorrevav il viale Parioii. 
il pensionato €lenne Giuseppe 
Paravagna. abitarle al 59 dello 
stesso vi«le, è staio travolto da 
una moto condotta dal ISenne 
Bruno Zartotti domiciliato a] nu­
mero 41 dello stesso viale pa-
rioli. Al Policlinico 1 medici 
hanno ricoverato il Paravagna 
nservsndosi la prognosi. 
^Fure in osservazione al Poli-
atmico è stato trattenuto il com-
• • retante «Senne Renato Cen­
atati abitante in via Benador lt-
Osseai mentre percorreva con la 
•«MBa Marina, di SS anni, la 
via nTakalle è alato investi»» 
diaTatrto pilotata dal avena* 
Francesco Buffa, domiciliato rn 
via Trionfale 14. La dorma n* 
avrà per 60 rarai. 
M M t f t t m M M r j H i t t M M t M M I t f M i n 

TUSCOIO TITI 

CONVOCAZIONI 
Par t i to 

SrfMtari ti ttxiiut 0331 xl> ore 
lS.3t) » FtdeTaa.oae. O.d.t'i.. I coopti 
J.-- etnaaisti topo la rtac-^n* Ari C.C. 
n fa campanai di \rf+mm-a\n 

La Caaaùntiii « n t i f u i i fcV.t F<>-
òftatissi r costatata la *cie rrr 1* 
ora 17^30 J. c«g.. 

Statali: Oaaspagai &*i contili: <f- cel-
Wa. in', eoa'/itì dl.-ctt.v. si*lic»!i * 
W « c«na>;«*.Vwi iat^rae i: tal;: t Jl:-
al-rótar;. Eat: r *taM:;«w]tf dimani UVA 
ire 17.») rn Ftderaassv. 

Oratialitri; C>x3a<ia: iti cno&a'i &. 
.xiluii. dtl cooitata Jìr*4»rra *:wiica^>. 
Irfla oautóraoj £=5erce e coirà» uri io-
'«7»t! «I mcgr<T»a «à-H^a'* p-rrr.xicJa'.« 
&3UBÌ a'.!s i n IO.*» ia PrJrrax'one. 

I marnat i l i i t i la prtsaiaait i t i l i 

intoni pmino in Fldtruiini nella gicr 
atta 4i C93Ì ptr ritirar» argiat» mi-
(tritìi i t ia ia • ler imiortinti conni 
ile l iu t i . 

Ri»»onttMlI limaiilll ili •>-« < ' vj 
allf ora iti »lla «IÌOOO M&tti 

Rcipoanbili «.Uldri 4. f t ' m f ' p 
a'!o r.re VJ i\\\ tu ',-« Mn^i (\ > • * 
»!«-lfMari!u) 
F . G . C . I . 

Li rtspoonMIi dilli rigane 
i!!« or* iu w KeJerar'oc». 

Orginimllri tà unminiitriton d 
o' i og<ji a'.Ie oiv 19 :a F. Jf-ai -

1 itgritiri itei «.«gccal. i .vo' r,lt 
\'.\Q ore 19 a Federarono. FIIT I * 
P. F'trx'a't. M. Mario, V. Ccrtfiei. QuJ" 
t>c tlo. Capano.-''!*'. Cas ! io, F. Bri" s 
Tu!,!!v>, 'M. Satro. P Parilo. C II • 
ttmn. OitorV!*. P. J!:1T'I>. Qiul-arn 
Mosti. Tastacelo. TnatoTf-o, IV imV-
ic, Tumla'e. Vc#rovio. App'o. \t>,< o 
N'oov >. 

Oggi alle ori 20 avrà !UG<J , i "•> 
ffi dir eooiimlsu il! 0. ls-ìo la r ut oi» 
del 0_D i)»i M i l i t i eirrc': () un- ' : 
0 Lilo. Ac'.hl. 0. Antica e F.u-nìi jn 

LE PRIMK 
MUSICA 

Oscar Bcrgerth 
Il violinista brasiliano Oscar 

Borgerth ha suonato Ieri a Ro­
ma alla Società Amici di Castel 
S. Angelo riscuotendo il con­
senso del pubblico presente al­
la manifestazione. La eceJta del 
programma era stata operata in 
modo da dare una misura delle 
capacità del violinista: Ci'acco-
nn di Vitali, Sonata di Debussy, 
Concerto in re minore di Vieux-
tetnps nella prima parte; So­
natina di Paganini e pezzi bi e-
vi di Szymanowski, Ance, Fer-
nandez e Oswald nella secon­
da. L'esecuzione è stata buona 
ed ha messo nella dovuta luce 
le qualità tecniche e interpre­
tative del solista. Al pinnofoi-
te ha collaborato con la not.t 
valentia Loredana Franceschini 

m. z. 

RADIO E TV 
Programma nazionale. — 

Ore 7. 8. 13, 14. 20.30 23.15: 
Giornale radio: 6.45: Lezione 
di francese: 7.15: Musiche del 
mattino: 11: La radio Dcr le 
scuole: 13.30: Musica sinfo­
nica: 12.10; Orchestra Ange­
lini: 13.15: Album musicale: 
14.15: Cronache musicali; 16: 
Le opinioni degli altri: 16.45: 
Da Montmartre a Conacabn-
na: 17.15: Complesso « Espe­
ria »; 17.30: La voce di Lon­
dra: 18: Università Marconi: 
18.45: Orchestra StraDDini: 
19.15: Economia: 19.30: # L'an-
prodo»: 20: Orchestra Gioiel­
li: 20.40: Radiosport; 21: Con­
certo; 22.15: Scrittori al mi­
crofono: 23: Canta U. Value: 
23.25: Musica da ballo: 24: Ul­
time notizie. 

Secondo programmai — Ore 
13.30. 13. 18. 20; Giornale ra­
dio: 9 : Notizie del mattino; 
9.30: Orchiestra Chiocchio; 10: 
Appuntamento alle dieci: 13: 
Orchestra Ferrari: 13.45: Ar­
moniche: 14: Ribalta interna­
zionale: 14.30: Auditorium: 
15.15: Orchestre Savina ed 
Anepeta; 16: Terza pagina: 
Giragiradisco: 18.15: Program­
ma per i ragazzi: 19: « Silas 
Marner»; 19.30: Chitarra e 
mandolino: 20.30: « A «rande 
richiesta»: 21; «I storni d'O­
ra vita», di W. Sarovan: 2.t-
Siparietto 

Terzo programma. _ ore 
21: Il Riornale del Terzo pro­
gramma: 19: D. Milhaucl: 
19.30: La rassegna; 20.15: Il 
concerto: 21.20: L'esistenziali­
smo: 22.05: La musica afri­
cana; 22.30: Libri ricevuti: 
22.40: L'oro nella economia di 
ogni. 

Televisione. — Il tclcaior-
nale alle ore 20.30 è ripetuto 
in chiusura: 17.30: La TV dei 
ragazzi; 18 30: Le tre erti: 
18.15: lezione di inglese: 
20.40: Telcsport: 21: Cosa fa 
il signor X? 21.25: « Tutta una 
vita » film: 2255: Replica tc-
lesport. 

Per una felice combinazione, 
vengono offerti al pubblico 
prodotti di qualità 
A PREZZI IMBATTIBILI 

A C Q U I S T A T E I L 

PttGOBECUME 
; dei PRODOTTI U. RHODOS 

SÀP8HEIIEU. 
a base di latte di 
ricino e olii finissimi 

l ' . L I 4€ UVHH • • 

completo ad alto peso specifico 
lava e smacchia, non corrode 
rende brillanti i colori 

» I C 0 BORATO 0. 
AVRETE PEI PRODOTTI SUPE­

RIORI A PREZZI CHE NESSUNO 

E' IN GRADO DI EGUAGLIARE 

IICiaETQJ rtEttl CltKiATiVE, SPACCI E KCIZI 

ita „' * »*z-.»**iiV/r.'-fai'-

file:///ario
http://Demltrio.de

